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Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale 

Direzione Generale Territoriale del Centro 
Ufficio 1 - Motorizzazione Civile di Roma 

ANNO 

2021 
Ordine di servizio N. 8 

 
 

 

e per conoscenza: 

 
 
 

OGGETTO: Modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione e aggiornamento della 
carta di circolazione (art. 78 C.d.S.) – Semplificazioni. 

 
 
Relativamente a quanto in oggetto, con Ordine di Servizio 3/2021, sono state impartite le prime 
disposizioni applicative conseguenti alla pubblicazione del D.M. 8 gennaio 2021 (G.U. 13.02.2021 
n.37). 
 
Con circolari prot. 5350 del 13.02.2021 e prot. 7526 del 03.03.2021, cui si rinvia per ogni ulteriore 
approfondimento e piena ottemperanza, la Direzione Generale per la Motorizzazione ha ulteriormente 
chiarito alcuni aspetti che tecnico-amministrativi che disciplinano la materia. 
 
Premesso quanto sopra, l’Ordine di Servizio 3/2021 sopra richiamato è modificato ed integrato con le 
seguenti indicazioni: 

1) tutte le modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione che ricadono 
nell’allegato A del D.M. 08.01.2021 effettuate successivamente alla data del 13.02.2021, 
saranno definite esclusivamente in via amministrativa (senza visita e prova) ai sensi del novellato 
art. 78 del C.d.S.; 

2) tutte le modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione che ricadono 

A tutto il personale delle sedi Salaria e 
Laurentina e delle Sezioni di 

Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo 
dell’Ufficio 1 - Motorizzazione Civile di 

Roma 
 

LORO SEDI 

Alla RSU dell’Ufficio 1 - Motorizzazione 
Civile di Roma 

 
Alle OO.SS. territoriali 

FP CGIL, CISL FP, UIL PA, 
FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA, USB 

PI, FEDERAZIONE NAZIONALE INTESA 
FP, FLP 

 
LORO SEDI 
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nell’allegato A del D.M. 08.01.2021 effettuate antecedentemente alla data del 13.02.2021, 
saranno definite con visita e prova se prenotate entro il 31.03.2021. Successivamente a tale data le 
richieste di collaudo non potranno più essere accolte; 

3) per le modifiche che rientrano nella fattispecie di cui al precedente punto 2), è altresì consentito 
ottenere l’aggiornamento della carta di circolazione in via amministrativa (senza visita e prova) 
previa integrazione della domanda nei modi e nelle forme previste dal D.M. 08.01.2021. A scelta 
dell’interessato potrà essere adottata una delle seguenti procedure: 

 allegare la ricevuta di prenotazione della visita e prova del veicolo senza presentare 
ulteriori versamenti (in tal caso è necessario archiviare la precedente prenotazione – 
operazione a cura dell’Ufficio); 

 allegare i nuovi versamenti (provvedendo in modo autonomo alla richiesta di rimborso o di 
riutilizzo di quelli associati alla precedente prenotazione); 

4) le modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione che ricadono nell’allegato A 
del D.M. 08.01.2021 possono essere effettuate dalle imprese di autoriparazione autorizzate ai 
sensi della legge 122/1992 (iscrizione presso la CCIAA) accreditate da questo Ufficio; 

5) l’operazione di accreditamento avviene attraverso la sottoscrizione di un disciplinare (Allegato 
C del D.M. 08.01.2021) da parte del legale rappresentante dell’impresa di autoriparazione. 

Il disciplinare, corredato della copia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore, deve essere presentato - in carta libera (esente dall’imposta di bollo) - alla sede di 
questo Ufficio (Roma o Sezioni coordinate di Frosinone, Latina, Rieti o Viterbo) territorialmente 
competente in ragione della sede dell’impresa di autoriparazione. 

L’attività di accreditamento delle imprese di autoriparazione è di competenza degli uffici preposti 
al rilascio dei codici autoscuola/agenzia presenti presso ogni articolazione territoriale. 

Nel disciplinare dovrà essere esplicitamente indicata, a cura del sottoscrittore, la sezione ex legge 
122/1992 in cui l’impresa di autoriparazione è iscritta: meccatronica, carrozzeria, gommista. In 
ragione del regime transitorio introdotto dalle norme di settore, fino al 04.01.2023 è altresì 
ammessa l’indicazione delle categorie meccanica/motoristica ed elettrauto. 

Unitamente al disciplinare dovranno essere presentate le copie dei documenti di identità in corso 
di validità dei responsabili tecnici autorizzati a sottoscrivere le dichiarazioni dei lavori; a 
margine di ciascun documento di identità dovrà essere apposta la firma autografa del relativo 
responsabile tecnico. 

Unitamente al disciplinare l’impresa di autoriparazione dovrà presentare, ai fini della vidimazione, 
un registro con pagine numerate su cui dovranno essere annotate tutte le modifiche che rientrano 
nel campo di applicazione del D.M., effettuate sui veicoli. 

Il frontespizio del registro deve riportare: 

OFFICINA _____(denominazione)_____ 
CODICE DI ABILITAZIONE __(assegnato dall’UMC)__ rilasciato in data ___________ 

REGISTRO OPERAZIONI 
N. 01 del ____ / ___ / 2021 
(Art. 2 D.M. 8 gennaio 2021) 

Registro rilegato composto da n. ____ fogli formato A4, numerati con n. ____. righe per pagina 

Le pagine del registro, suddivise in colonne, dovranno riportare per ogni riga i seguenti contenuti: 

 numero progressivo; 
 data della modifica; 
 targa del veicolo; 
 numero di telaio del veicolo; 
 nominativo dell’intestatario del veicolo; 
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 tipo di modifica effettuata (descrizione della tabella A del D.M. 08.01.2021); 
 documentazione consegnata. 

6) al termine dell’istruttoria l’Ufficio procederà al rilascio del codice allestitore attraverso il Portale 
dell’Automobilista. Detto codice, preceduto alla sigla AL, è costituito da una sequenza alfanumerica 
di 6 caratteri dove i primi due sono quelli della sigla della provincia che lo ha rilasciato (es. 
ALRM1234); 

7) per quanto attiene alle modifiche di che trattasi, le competenze delle singole imprese di 
autoriparazione sono definite secondo la seguente tabella, in ragione : 

Tipo di modifica (tab. A del D.M.) 
Impresa autoriparazione 

meccatronica carrozzeria gommista 

Sostituzione serbatoio gpl SI NO NO 

Gancio di traino veicoli M1 ed N1 SI NO NO 

Installazione doppi comandi SI NO NO 

Pomello al volante SI SI NO 

Centralina comandi servizi SI NO NO 

Inversione dei pedali acceleratore freno SI NO NO 

Spostamento leve comandi servizi SI NO NO 

Specchio retrovisore grandangolare SI SI NO 

Specchio retrovisore aggiuntivo esterno SI SI NO 

In ragione del regime transitorio introdotto dalle norme di settore, fino al 04.01.2023, le imprese 
già iscritte e abilitate per entrambe le sezioni meccanica/motoristica ed elettrauto (confluite 
nell’attuale meccatronica) potranno operare secondo quanto previsto dalla tabella sopra riportata 
nella colonna “meccatronica”; 

8) successivamente alla modifica, entro 30 giorni dalla stessa, l’intestatario del veicolo dovrà 
richiedere l’aggiornamento della carta di circolazione attraverso la presentazione del Modello 
TT 2119 (scaricabile gratuitamente dal Portale dell’Automobilista), corredato della seguente 
documentazione: 

 attestazione del versamento di € 10,20 sul c.c. postale 9001; 
 attestazione del versamento di € 16,00 sul c.c. postale 4028; 
 attestazione dei lavori eseguiti dall’officina accreditata (Allegato B del D.M. 08.01.2021); 
 certificazione di origine dei componenti installati; 
 certificato di conformità dei componenti installati (laddove previsto). 

L’aggiornamento della carta di circolazione potrà essere effettuato, indifferentemente, presso la 
sede di questo Ufficio territorialmente competente in ragione della sede dell’impresa di 
autoriparazione ovvero per il tramite di uno studio di consulenza automobilistica. Nelle more 
dell’aggiornamento delle procedure informatiche da parte del CED della Direzione Generale per la 
Motorizzazione, l’aggiornamento della carta di circolazione può essere richiesto esclusivamente 
all’Ufficio (procedura STD2 codice 46). 

 
§ § § § § § 

 
Obblighi per le imprese di autoriparazione 

L’esecuzione delle modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli previste dalla norma in 
argomento da parte delle imprese di autoriparazione accreditate presso l’Ufficio comporta i seguenti 
obblighi: 

• rilascio della dichiarazione relativa ai lavori svolti redatta secondo l’Allegato B al D.M. 
08.01.2021; 

• rilascio della certificazione di origine degli elementi installati; 
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• annotazione sul registro vidimato dall’UMC, in ordine progressivo, dei seguenti dati: 
- numero progressivo dell’operazione; 
- data della modifica; 
- numero di targa del veicolo; 
- numero di telaio del veicolo; 
- nominativo dell’intestatario del veicolo; 
- tipo di modifica effettuata (descrizione della tabella A del D.M. 08.01.2021); 
- documentazione consegnata. 

 
Obblighi per gli studi di consulenza 

L’aggiornamento della carta di circolazione reso dagli studi di consulenza automobilistica comporta 
per questi l’onere di custodia dei documenti utilizzati per l’effettuazione dell’operazione 
amministrativa (Modello TT 2119 e relativi allegati) per un periodo di 5 anni dalla data della stessa. 
Detta documentazione dovrà essere esibita in caso di controlli da parte dell’Ufficio o degli enti preposti 
alla vigilanza. 
 

§ § § § § § 
 
Il presente provvedimento costituisce informativa ai sensi del vigente CCNL. 
 
Ogni altra precedente disposizione in contrasto con la presente è da intendersi abrogata. 
 
La notifica del presente atto a tutto il personale avviene a mezzo posta elettronica agli indirizzi e-mail 
istituzionali. 
 
 
 IL DIRETTORE 

Dott. Ing. Paolo AMOROSO 
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